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FASE 1 -  Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca
 
PROBLEMA CONOSCITIVO: vi è relazione tra l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino?
TEMA: l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino.
OBIETTIVO: stabilire se vi è relazione tra l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino.

FASE 2 -  Costruzione del quadro teorico
 
Per costruire il quadro teorico abbiamo esaminato esaustivamente la letteratura sull’argomento tramite il motore di ricerca Google, trovando informazioni da fonti scientifiche. 
Tenendo conto dei criteri di valutazione e di qualità, abbiamo quindi selezionato le informazioni presenti nella rivista UPPA magazine. 
Si pensa che il sonno del bambino sia simile a quello dell’adulto ma è un’idea sbagliata. Il sonno, infatti, è un fenomeno complesso, che si evolve e si modifica durante la crescita. Nei primi mesi di vita passiamo circa il 70-80% del tempo dormendo: le ore di sonno per il neonato sono circa 15-20 ore al giorno, contro le cinque-sei ore per la persona anziana.                       
Neonato: il sonno a 1 mese di vita                                                                                                                                            
Il neonato ha bisogno di dormire e poi, crescendo, questa esigenza si riduce. Un adulto necessita di circa otto ore di sonno al giorno, e decresce man mano che l’età avanza. I neonati e i bambini in generale dormono di più principalmente perché il sonno influisce sulla loro crescita, in particolare favorendo lo sviluppo cerebrale; consolidando la memoria e tutto ciò che il piccolo apprende durante il giorno; stimolando la secrezione dell’ormone della crescita; rafforzando il sistema immunitario; consentendo all’organismo di rallentare e al cervello di “ripulirsi” dalle tossine accumulate durante la veglia.
Quanto dorme un neonato?
 Si calcolano circa 15-20 ore al giorno di sonno per il neonato. Il sonno evolve anche nel corso della giornata e si divide in cicli, della durata di circa un’ora (90-120 minuti per i bambini più grandi e per gli adulti). Anche nell’arco della notte i cicli si susseguono uno dopo l’altro ed è sbagliato pensare che il sonno del neonato sia continuo. Inoltre, all’interno del singolo ciclo si susseguono “fasi” diverse tra loro in termini di quantità di tempo. I 60 minuti che compongono il ciclo del sonno di un bambino sono divisi tra fase REM e non-REM. Alla nascita, il sonno REM rappresenta circa il 50% del totale, intorno ai 2-3 anni diventa il 25%, per raggiungere poi (come negli adulti) circa il 20% intorno ai 6 anni. 

Micro-risvegli
A noi adulti capita spesso di svegliarci durante la notte tra un ciclo di sonno e l’altro. Spesso non ce ne accorgiamo neppure o semplicemente ci giriamo dall’altra parte per iniziare un nuovo ciclo. Al neonato e al bambino in generale accade la stessa cosa ma con maggior frequenza (i loro cicli sono più brevi, dunque si parla di “micro-risvegli”), solo che spesso non sono abituati a riaddormentarsi da soli e quindi richiamano l’adulto per essere supportati: tutto ciò è normale e dipende dal fatto che i piccoli si spaventano per la lontananza della figura di accudimento.
Nel caso in cui l’incidenza dei risvegli tra un ciclo di sonno e l’altro aumenta si parla di sleep regression, un fenomeno che si verifica maggiormente nei seguenti momenti:
· Aumento dell’autonomia (quando ad esempio il bambino inizia a gattonare o a camminare) e scatti nello sviluppo psicomotorio
· Ansia da separazione (intorno ai 18-24 mesi)
· Primi dentini
· Inserimento al nido o all’asilo
· Arrivo di fratellini o sorelline
· Ripresa lavorativa della mamma
· Tensioni familiari
· Cambiamento di routine familiari
Disturbi del sonno
Quando parliamo di “disturbi del sonno” facciamo riferimento a condizioni che generalmente si verificano nei bambini dai 2 anni in su, in particolare i pavor nocturnus (terrori notturni), che compaiono dopo i 2 anni e possono manifestarsi fino a circa 6 anni, e i più comuni incubi. I primi si presentano nelle prime ore del sonno e hanno una durata che varia da uno a 15 minuti: il bimbo appare agitato, spaventato, può parlare in modo confuso, piangere, e tutto ciò può essere accompagnato da tachicardia, sudorazione, dilatazione delle pupille, aumento del tono muscolare. Gli incubi invece si associano a sogni dal contenuto pauroso o angosciante e si presentano nelle ultime ore della notte, in corrispondenza del sonno REM. Mentre del pavor nocturnus non viene ricordato il contenuto, l’incubo viene più facilmente richiamato alla memoria, forse proprio perché si presenta in una fase del sonno più leggera.

Quando si regolarizza il sonno del neonato?
È importante lasciar dormire il neonato per tutto il tempo che gli è necessario, cosicché impari a gestire autonomamente i propri ritmi. In alcune circostanze, il piccolo deve essere svegliato, ad esempio se passano molte ore tra una poppata e l’altra, ma in ogni caso è importante che ciò avvenga nelle fasi di sonno leggero, per evitare di irritarlo e innervosirlo.                                                                                                                                     In generale, il sonno del bambino richiede tempo per autoregolarsi. Dal punto di vista pratico, per rendere il momento della nanna più facile non solo per i piccoli ma anche per noi genitori:
1. Accettiamo che nei primi mesi di vita possano svegliarci: non si tratta di un capriccio né di un errore di gestione dell’adulto.
2. Creiamo un rituale serale che lo accompagni alla nanna. Leggere una favola, cantare una ninna nanna, una routine o un insieme di attività che si ripetono quotidianamente prima di andare a dormire e che hanno la funzione di prepararlo a ciò che accadrà a breve.
3. Non aspettiamo che sia esausto per metterlo a letto. Un bambino molto stanco è più irritabile e nervoso e quindi più difficile da far addormentare. È quindi preferibile evitare giochi troppo turbolenti o eccitanti nelle due ore che precedono il sonno.
4. Mettiamolo a nanna dove dovrà passare la notte. Spesso i bambini vengono fatti addormentare sul divano o nel lettone e poi spostati nel loro lettino, e questo può confonderli: svegliandosi di notte in un luogo diverso da quello in cui si sono addormentati, potrebbero sentirsi spaventati e spaesati, e tutto ciò renderà più difficile il riaddormentamento.
5. Osserviamolo nella quotidianità e trascorriamo del tempo con lui. A tal proposito, eventuali difficoltà e problemi del sonno ci daranno molte informazioni sul modo in cui vive. Consideriamo anche che più il bimbo passerà del tempo con mamma e papà durante il giorno, più sarà appagato sotto questo punto di vista e meno soffrirà il “distacco” dovuto all’addormentamento.

SITOGRAFIA
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· Thomas B. Brazelton, Joshua D. Sparrow, Il tuo bambino e… il sonno, Raffaello Cortina Editore, Milano, 2003
· Sara Letardi, Il mio bambino non mi dorme, Bonomi, Pavia, 2008
· Valentina Rossi, Il rito della nanna, ilmiolibro self publishing, 2016
· Fausta Vaghi, Il sonno dei bambini, Demetra, Verona, 2001











                                                                                                                                                               Non rem
                                                                                                                                          Rem      
                                                                                                                                           Che possono essere
                
  Aumenta l’incidenza dei risvegli tra un ciclo e l’altro                                            In più fasi diverse
                                                                                                                               divisi
Quando                                                                                         
	                                                                                        In cicli da un’ora
                  SLEEP REGRESSION                             Si divide                                                          Al diminuire dell’età
                                                                                                                                    Aumenta
                                              Si verifica                                                                                                         
SONNO
NEI PRIMI ANNI DI VITA                                 
                                                                                                                                             Si regolarizza   
			Con il tempo
                     Richiamano
                                                                               Influisce                                 Si verifica dai due anni in su’
 L’adulto per essere supportati                           
		Sulla crescita	Disturbi del sonno
                                                                                                             Si evolve
                                                                 Favorendo                                                                        Che possono essere
                                                                                                              Nella giornata
                                                                                                                                                     Incubi               Terrori    notturni
	              Sviluppo celebrale
                                                                                                                                       Consolidando            La memoria
                                                                                                                                    Rafforzando
                                                                                                                                                           Sistema immunitario
                                                                                                                Stimolando
                                                                                                                                                Secrezione ormone crescita


FASE 3 -  Scelta della strategia di ricerca 
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i casi, i referenti sotto esame, e tante colonne quante sono le variabili, i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per la raccolta dati, la ricerca standard utilizza tecniche ad alta strutturazione, perciò optiamo per il questionario.                                    
Dopo di che caricheremo la matrice dei dati raccolti in un archivio computerizzato (JsStat).                   
Attraverso questo tipo di ricerca si possono raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione numeroso ed eterogeneo.   

FASE 4 - Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori dipendenti, indipendenti, moderatori e intervenienti
 
IPOTESI DI LAVORO: vi è relazione tra l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino.

FATTORE INDIPENDENTE: l’addormentarsi in autonomia al nido                                                                                                                                       FATTORE DIPENDENTE: il benessere del bambino









Fase 5 - Definizione operativa dei fattori
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	


L’addormentarsi in autonomia al nido
	Relazione bambino- educatore
	1. È presente la vicinanza fisica ed emotiva dell’educatore?
2. L’educatore risponde ai bisogni del bambino?
	1. A)si                                                                                b) no


2. a)si                                                                                                      b) no

	
	Contesto nido
	1. È presente un’atmosfera rilassata?
2. È stata creata una familiarità nella stanza del sonno?
	1. a)si                                     b)no 

2. a) si 
b) no 

	
	Utilizzo dell’oggetto transizionale
	1. Utilizza l’oggetto transizionale?
2. Se si quale? 
	1. a) si                            
 b)no 
2. a) peluche
b) copertina
c) libro in stoffa
d) altro






	
        FATTORI

	
          INDICATORI 
	
 ITEM DI    RILEVAZIONE 
	
              VARIABILI

	

Il benessere del bambino
	
Tecniche utilizzate 
	
1. Come si addormenta più facilmente il bambino?

2. Al termine della giornata i genitori trovano i bambini sereni e rilassati?

3. Il sonno del bambino è interrotto o regolare?
	

1. a) musica
     b) lettura
     c) altro


               
2.a)sereni                                                               b) rilassati




3. a) interrotto
b) regolare



All’interno del questionario sono presenti anche alcune variabili di sfondo (genere ed età), non presenti nella definizione operativa ma utili per descrivere il campione su cui stiamo lavorando.
FASE 6 -  Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
 
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: bambini.
 
CAMPIONE: 40 bambini dei nidi comunali di Savigliano e Bra.
CAMPIONAMENTO: non probabilistico, accidentale in cui vengono inseriti i soggetti più facili da reperire.



 FASE 7 -  Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti  
 
Per la nostra ricerca abbiamo deciso di utilizzare tecniche di rilevazione che raccolgono dati ad alta strutturazione, mediante l’utilizzo del questionario auto compilato a risposte chiuse, in forma digitale e anonima.
Abbiamo realizzato il questionario facendo riferimento alla definizione operativa dei fattori, formulando domande che avessero un linguaggio adeguato ai destinatari e definendo i temi da indagare. 
Qui di seguito riportiamo una copia del questionario:  
QUESTIONARIO
  “VI E’ RELAZIONE TRA L’ADDORMENTARSI IN AUTONOMIA AL NIDO E IL BENESSERE DEL BAMBINO?”
 
Buongiorno, siamo Androetto Alessia, Berardo Caterina, Biga Margherita e Trossarello Elena, studentesse del corso di laurea in Scienze dell'Educazione dell'Università degli studi di Torino. Stiamo conducendo un progetto di ricerca al fine di raccogliere i dati necessari per lo svolgimento dell'esame di “Pedagogia Sperimentale e Evidence Based Education”. L'obiettivo della nostra ricerca è stabilire se vi è una relazione tra l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino. La compilazione del questionario richiederà pochi minuti e la informiamo che la raccolta e l’analisi dei dati avverranno in maniera del tutto anonima e nel totale rispetto della privacy.
Grazie per la collaborazione.
Risponda alle seguenti scegliendo un’unica alternativa tra quelle proposte:  
1. Genere:
◦ Maschio
◦ Femmina
2. Età:
◦ tra 0 e 12 mesi
◦ tra i 13 e i 24 mesi
◦ tra i 25 e i 36 mesi

3. È presente la vicinanza fisica ed emotiva dell’educatore?
◦ Si
◦ No
4. L’educatore risponde ai bisogni del bambino?
◦ Si
◦ No
5. È presente un’atmosfera rilassata?
◦ Si	
◦ No
 
6. È stata creata una familiarità nella stanza del sonno?

◦ Si
◦ No

7.           Utilizza l’oggetto transizionale?
◦ Si
◦ No

8. Se si, quale?
◦ peluche
◦ copertina
◦ libro in stoffa
◦ altro
9. Come si addormenta più facilmente il bambino?

◦ musica 
◦ lettura
◦ altro
 
10. Al termine della giornata i genitori trovano i bambini sereni e rilassati?

◦ sereni
◦ rilassati
11. Il sonno del bambino è interrotto o regolare?
◦ interrotto
◦ regolare


FASE 8 -  Definizione del piano di raccolta dei dati, raccolta dei dati e costruzione della base empirica della ricerca
 
Per il piano di raccolta dei dati abbiamo creato un questionario su GoogleForm, così da rendere più efficace la diffusione e lo svolgimento.  In seguito l’abbiamo inviato agli asili nido di Savigliano e Bra; grazie ad un passaparola si è poi venuto a creare un effetto a valanga. Una volta ricevute le risposte ci avvaliamo della matrice dei dati, creata da GoogleForm, in cui ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. Infine abbiamo riportato i dati sul programma JsStat per effettuare l’analisi monovariata e bivariata.
MATRICE DEI DATI: (allegata)





FASE 9 -  Analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati
ANALISI MONOVARIATA
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Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	2
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%





Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5                                                                                                                                               Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5




Distribuzione di frequenza: 
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	16
	40%
	28
	70%
	25%:55%

	3
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34                                                                                                                                             Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.77 










Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
		






  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5                                                                                                                                 Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5                                                                                                                                Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5













Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%
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Campione:
Numero di casi= 40
      Indici di tendenza centrale:
     Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5                                                                                                                                  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5



Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	23
	57%
	40
	100%
	42%:73%
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Campione:
Numero di casi= 40
 Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51                                                                                                                                Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49











Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	2
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5                                                                                                                                Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	2
	7
	18%
	13
	33%
	6%:29%

	3
	15
	38%
	28
	70%
	22%:53%

	4
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28                                                                                                                               Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.02
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Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2
	16
	40%
	26
	65%
	25%:55%

	3
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%


	   
	V9



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35                                                                                                                               Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
 
 Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	2
	22
	55%
	40
	100%
	40%:70%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51                                                                                                                                Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
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Distribuzione di frequenza:
                       V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%




Campione:                                                                                                                                           Numero dicasi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.

ANALISI BIVARIATA
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Tabella a doppia entrata:

V1 x V2
	V2->
V1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	8
6.3
0.7
	7
8.4
-0.5
	6
6.3
-0.1
	21

	2
	4
5.7
-0.7
	9
7.6
0.5
	6
5.7
0.1
	19

	Marginale
di colonna
	12
	16
	12
	40


	
	 
	 
		








 X quadro = 1.49. Significatività = 0.475

V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili



	
	
Tabella a doppia entrata:
V1 x V338%
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	V3->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	 1
	8
10
-0.6
	13
11
0.6
	21

	2
	11
9
0.7
	8
10
-0.6
	19

	Marginale
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 1.57. Significatività = 0.21
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.117            
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V1 x V4
	V4->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
10
-0.6
	13
11
0.6
	21

	2
	11
9
0.7
	8
10
-0.6
	19

	Marginale
di colonna
	19
	21
	40


X quadro = 1.57. Significatività = 0.21
                      V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.117
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


			52%

	



		48%

	



		47%

	



		53%

	




	11
	10
	9
	10

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.2
	




	1
	2

	
		


-0.2
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











Tabella a doppia entrata:
V1 x V5
	V5->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
10.5
0.2
	10
10.5
-0.2
	21

	2
	9
9.5
-0.2
	10
9.5
0.2
	19

	Marginale
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 0.1. Significatività = 0.752
              V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.236
Nelle celle della tabella sono indicati:    
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

 
Tabella a doppia entrata:
V1 x V6
	V6->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
8.9
0
	12
12.1
0
	21

	2
	8
8.1
0
	11
10.9
0
	19

	Marginale
di colonna
	17
	23
	40


X quadro = 0. Significatività = 0.962
                  V di Cramer = 0.01
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Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.25

	 
			   
	1

	   
	2











Nelle celle della tabella sono indicati:
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· la frequenza osservata O                                                                                                      
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attraZione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
       V1 x V7
	V7->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
11
-0.6
	12
10
0.6
	21

	2
	12
10
0.6
	7
9
-0.7
	19

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 1.65. Significatività = 0.199
              V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.113
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabil
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Tabella a doppia entrata:
V1 x V8
	V8->
V1
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	3
3.2
-0.1
	4
3.7
0.2
	8
7.9
0
	6
6.3
-0.1
	21

	2
	3
2.9
0.1
	3
3.3
-0.2
	7
7.1
0
	6
5.7
0.1
	19

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


X quadro = 0.11. Significatività = 0.991
V di Cramer = 0.05
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V1 x V9
	V9->
V1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	5
5.3
-0.1
	8
8.4
-0.1
	8
7.4
0.2
	21

	2
	5
4.8
0.1
	8
7.6
0.1
	6
6.7
-0.3
	19

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 0.19. Significatività = 0.911
          V di Cramer = 0.07
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
	V10->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
9.5
0.5
	10
11.6
-0.5
	21

	2
	7
8.6
-0.5
	12
10.5
0.5
	19

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 0.97. Significatività = 0.324
           V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.157
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			48%
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Tabella a doppia entrata:
            V1 x V11
	V11->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
11.6
-0.5
	11
9.5
0.5
	21

	2
	12
10.5
0.5
	7
8.6
-0.5
	19

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.97. Significatività = 0.324
            V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.157
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

Tabella a doppia entrata:
V2 x V3
	V3->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.7
-0.3
	7
6.3
0.3
	12

	2
	9
7.6
0.5
	7
8.4
-0.5
	16

	3
	5
5.7
-0.3
	7
6.3
0.3
	12

	Marginale
di colonna
	19
	21
	40
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X quadro = 0.82. Significatività = 0.664
V di Cramer = 0.14
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili






Tabella a doppia entrata:
V2 x V4
	V4->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.7
-0.3
	7
6.3
0.3
	12

	2
	9
7.6
0.5
	7
8.4
-0.5
	16

	3
	5
5.7
-0.3
	7
6.3
0.3
	12

	Marginale
di colonna
	19
	21
	40


			42%

	



		58%
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		44%
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		58%

	




	5
	7
	9
	7
	5
	7

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.5
	



	
	
	0.3
	




	1
	2
	3

		


-0.3
	
	
		


-0.5
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2











X quadro = 0.82. Significatività = 0.664
               V di Cramer = 0.14
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V5
	V5->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
6
-0.4
	7
6
0.4
	12

	2
	10
8
0.7
	6
8
-0.7
	16

	3
	5
6
-0.4
	7
6
0.4
	12

	Marginale
di colonna
	20
	20
	40


X quadro = 1.67. Significatività = 0.435
V di Cramer = 0.2
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			42%
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Tabella a doppia entrata:
       V2 x V6
	V6->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.1
0
	7
6.9
0
	12

	2
	7
6.8
0.1
	9
9.2
-0.1
	16

	3
	5
5.1
0
	7
6.9
0
	12

	Marginale
di colonna
	17
	23
	40


X quadro = 0.02. Significatività = 0.992
      V di Cramer = 0.02
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
	V7->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6.3
-0.1
	6
5.7
0.1
	12

	2
	8
8.4
-0.1
	8
7.6
0.1
	16

	3
	7
6.3
0.3
	5
5.7
-0.3
	12

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 0.23. Significatività = 0.89
        V di Cramer = 0.08
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	4
1.8
1.6
	1
2.1
-0.8
	5
4.5
0.2
	2
3.6
-0.8
	12

	2
	1
2.4
-0.9
	4
2.8
0.7
	4
6
-0.8
	7
4.8
1
	16

	3
	1
1.8
-0.6
	2
2.1
-0.1
	6
4.5
0.7
	3
3.6
-0.3
	12

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40










X quadro = 8. Significatività = 0.238
V di Cramer = 0.32
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3
0
	6
4.8
0.5
	3
4.2
-0.6
	12

	2
	3
4
-0.5
	6
6.4
-0.2
	7
5.6
0.6
	16

	3
	4
3
0.6
	4
4.8
-0.4
	4
4.2
-0.1
	12

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 1.74. Significatività = 0.783
V di Cramer = 0.15
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.4
-0.2
	7
6.6
0.2
	12

	2
	9
7.2
0.7
	7
8.8
-0.6
	16

	3
	4
5.4
-0.6
	8
6.6
0.5
	12

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 1.53. Significatività = 0.465
         V di Cramer = 0.2
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
	V11->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6.6
-0.2
	6
5.4
0.3
	12

	2
	9
8.8
0.1
	7
7.2
-0.1
	16

	3
	7
6.6
0.2
	5
5.4
-0.2
	12

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.19. Significatività = 0.912
V di Cramer = 0.07
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabi
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Tabella a doppia entrata:
      V3 x V4 
1
   
2


	V4->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
9
1.7
	5
10
-1.6
	19

	2
	5
10
-1.6
	16
11
1.5
	21

	Marginale
di colonna
	19
	21
	40


 X quadro = 9.95. Significatività = 0.002
                           V di Cramer = 0.5
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.002
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
			42%
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Tabella a doppia entrata:
V3 x V5
	V5->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
9.5
0.2
	9
9.5
-0.2
	19

	2
	10
10.5
-0.2
	11
10.5
0.2
	21

	Marginale
di colonna
	20
	20
	40


 X quadro = 0.1. Significatività = 0.752
                          V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.236
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
           V3 x V7
	V7->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
10
0.3
	8
9
-0.3
	19

	2
	10
11
-0.3
	11
10
0.3
	21

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 0.42. Significatività = 0.516
                    V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.203
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V3 x V8
	V8->
V3
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	3
2.9
0.1
	3
3.3
-0.2
	6
7.1
-0.4
	7
5.7
0.5
	19

	2
	3
3.2
-0.1
	4
3.7
0.2
	9
7.9
0.4
	5
6.3
-0.5
	21

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


 X quadro = 0.98. Significatività = 0.806
                   V di Cramer = 0.16
	   
	1

	   
	2

	   
	3

	   
	4


Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
             V3 x V9
	V9->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.8
-0.3
	9
7.6
0.5
	6
6.7
-0.3
	19

	2
	6
5.3
0.3
	7
8.4
-0.5
	8
7.4
0.2
	21

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 0.84. Significatività = 0.658
              V di Cramer = 0.14
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			58%
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 Tabella a doppia entrata:
                     V3 x V10
	V10->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
8.6
0.8
	8
10.5
-0.8
	19

	2
	7
9.5
-0.8
	14
11.6
0.7
	21

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 2.43. Significatività = 0.119
                      V di Cramer = 0.25
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.078
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
			47%
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 Tabella a doppia entrata:
                   V3 x V11
	V11->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
10.5
-0.4
	10
8.6
0.5
	19

	2
	13
11.6
0.4
	8
9.5
-0.5
	21

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.85. Significatività = 0.356
                    V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.166
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

		58%

	



		42%
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 Tabella a doppia entrata:
                                         V4 x V5
	V5->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
9.5
0.5
	8
9.5
-0.5
	19

	2
	9
10.5
-0.5
	12
10.5
0.5
	21

	Marginale
di colonna
	20
	20
	40


	   
	1

	   
	2


 X quadro = 0.9. Significatività = 0.342
                                          V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.161
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
 V4 x V6
	V6->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
8.1
-0.7
	13
10.9
0.6
	19

	2
	11
8.9
0.7
	10
12.1
-0.6
	21

	Marginale
di colonna
	17
	23
	40


	   
	1

	   
	2


 X quadro = 1.77. Significatività = 0.184
                                V di Cramer = 0.21
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.108
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
                         V4 x V7
	V7->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
10
-0.3
	10
9
0.3
	19

	2
	12
11
0.3
	9
10
-0.3
	21

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 0.38. Significatività = 0.536
                         V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.207
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
             V4 x V8
	V8->
V4
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	1
2.9
-1.1
	6
3.3
1.5
	6
7.1
-0.4
	6
5.7
0.1
	19

	2
	5
3.2
1
	1
3.7
-1.4
	9
7.9
0.4
	6
6.3
-0.1
	21

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


 X quadro = 6.75. Significatività = 0.08
               V di Cramer = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

		5%

	



		32%

	



		32%

	



		32%

	



		24%

	



		5%

	



		43%
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V9
	V8->
V4
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	1
2.9
-1.1
	6
3.3
1.5
	6
7.1
-0.4
	6
5.7
0.1
	19

	2
	5
3.2
1
	1
3.7
-1.4
	9
7.9
0.4
	6
6.3
-0.1
	21

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


 X quadro = 6.75. Significatività = 0.08
               V di Cramer = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			47%

	



		53%
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 Tabella a doppia entrata:
V4 x V10
	V10->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
8.6
0.2
	10
10.5
-0.1
	19

	2
	9
9.5
-0.1
	12
11.6
0.1
	21

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 0.08. Significatività = 0.775
                        V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.239
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
·  il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
                 V4 x V11
	V11->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
10.5
-1.4
	13
8.6
1.5
	19

	2
	16
11.6
1.3
	5
9.5
-1.4
	21

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


 X quadro = 8.02. Significatività = 0.005
                    V di Cramer = 0.45
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.005
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
        V5 x V6
	V6->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
8.5
-0.2
	12
11.5
0.1
	20

	2
	9
8.5
0.2
	11
11.5
-0.1
	20

	Marginale
di colonna
	17
	23
	40


X quadro = 0.1. Significatività = 0.749

V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.238
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:

V5 x V7
	V7->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
10.5
0.2
	9
9.5
-0.2
	20

	2
	10
10.5
-0.2
	10
9.5
0.2
	20

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 0.1. Significatività = 0.752
             V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.236
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V5 x V8
	V8->
V5
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	4
3
0.6
	4
3.5
0.3
	8
7.5
0.2
	4
6
-0.8
	20

	2
	2
3
-0.6
	3
3.5
-0.3
	7
7.5
-0.2
	8
6
0.8
	20

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


X quadro = 2.21. Significatività = 0.53
V di Cramer = 0.24
	   
	1

	   
	2

	   
	3

	   
	4


Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
       V5 x V9
	V9->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
5
-1.3
	10
8
0.7
	8
7
0.4
	20

	2
	8
5
1.3
	6
8
-0.7
	6
7
-0.4
	20

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 4.89. Significatività = 0.087
        V di Cramer = 0.35
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
9
0.3
	10
11
-0.3
	20

	2
	8
9
-0.3
	12
11
0.3
	20

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 0.4. Significatività = 0.525
            V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.205
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
11
-0.3
	10
9
0.3
	20

	2
	12
11
0.3
	8
9
-0.3
	20

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.4. Significatività = 0.525
       V di Cramer = 0.1     
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.205
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
 V6 x V7
	V7->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
8.9
0
	8
8.1
0
	17

	2
	12
12.1
0
	11
10.9
0
	23

	Marginale
di colonna
	21
	19
	40


X quadro = 0. Significatività = 0.962
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			24%
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 Tabella a doppia entrata:
  V6 x V8
	V8->
V6
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	4
2.6
0.9
	0
3
-1.7
	7
6.4
0.2
	6
5.1
0.4
	17

	2
	2
3.5
-0.8
	7
4
1.5
	8
8.6
-0.2
	6
6.9
-0.3
	23

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


X quadro = 6.99. Significatività = 0.072
V di Cramer = 0.42
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			24%

	



		47%
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 Tabella a doppia entrata:
  V6 x V9
	V9->
V6
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
4.3
-0.1
	8
6.8
0.5
	5
6
-0.4
	17

	2
	6
5.8
0.1
	8
9.2
-0.4
	9
8.1
0.3
	23

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 0.66. Significatività = 0.72
             V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

			47%

	



		53%
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 Tabella a doppia entrata:
 V6 x V10
	V10->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
7.7
0.1
	9
9.4
-0.1
	17

	2
	10
10.4
-0.1
	13
12.7
0.1
	23

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 0.05. Significatività = 0.82                                          V di Cramer = 0.04
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.245
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili 
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Tabella a doppia entrata:
                   V6 x V11
	V11->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
9.4
0.5
	6
7.7
-0.6
	17

	2
	11
12.7
-0.5
	12
10.4
0.5
	23

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 1.13. Significatività = 0.289
                     V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.148
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
V7 x V8
	V8->
V7
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	4
3.2
0.5
	4
3.7
0.2
	5
7.9
-1
	8
6.3
0.7
	21

	2
	2
2.9
-0.5
	3
3.3
-0.2
	10
7.1
1.1
	4
5.7
-0.7
	19

	Marginale
di colonna
	6
	7
	15
	12
	40


	   
	1

	   
	2

	   
	3

	   
	4


 X quadro = 3.72. Significatività = 0.293
           V di Cramer = 0.3
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V7 x V9
	V9->
V7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
5.3
-1
	12
8.4
1.2
	6
7.4
-0.5
	21

	2
	7
4.8
1
	4
7.6
-1.3
	8
6.7
0.5
	19

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40


X quadro = 5.8. Significatività = 0.055
V di Cramer = 0.38
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
                      V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
9.5
-0.5
	13
11.6
0.4
	21

	2
	10
8.6
0.5
	9
10.5
-0.4
	19

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


 X quadro = 0.85. Significatività = 0.356
                      V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.166
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
        V7 x V11
	V11->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
11.6
-0.2
	10
9.5
0.2
	21

	2
	11
10.5
0.2
	8
8.6
-0.2
	19

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.12. Significatività = 0.726
                V di Cramer = 0.06
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.235
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V8 x V9
	V9->
V8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.5
0.4
	3
2.4
0.4
	1
2.1
-0.8
	6

	2
	1
1.8
-0.6
	3
2.8
0.1
	3
2.5
0.4
	7

	3
	6
3.8
1.2
	4
6
-0.8
	5
5.3
-0.1
	15

	4
	1
3
-1.2
	6
4.8
0.5
	5
4.2
0.4
	12

	Marginale
di colonna
	10
	16
	14
	40



X quadro = 5.17. Significatività = 0.523
V di Cramer = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili




Tabella a doppia entrata:
V8 x V10
	V10->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
2.7
1.4
	1
3.3
-1.3
	6

	2
	1
3.2
-1.2
	6
3.9
1.1
	7

	3
	6
6.8
-0.3
	9
8.3
0.3
	15

	4
	6
5.4
0.3
	6
6.6
-0.2
	12

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40
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 X quadro = 6.5. Significatività = 0.09
      V di Cramer = 0.4
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
          V8 x V11
	V11->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
3.3
0.4
	2
2.7
-0.4
	6

	2
	1
3.9
-1.5
	6
3.2
1.6
	7

	3
	10
8.3
0.6
	5
6.8
-0.7
	15

	4
	7
6.6
0.2
	5
5.4
-0.2
	12

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 5.9. Significatività = 0.117
V di Cramer = 0.38
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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 Tabella a doppia entrata:
V9 x V10
	V10->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
4.5
0.7
	4
5.5
-0.6
	10

	2
	7
7.2
-0.1
	9
8.8
0.1
	16

	3
	5
6.3
-0.5
	9
7.7
0.5
	14

	Marginale
di colonna
	18
	22
	40


X quadro = 1.41. Significatività = 0.495
V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili





	
	 
	 
	




	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



		40%

	



		60%

	



		56%
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Tabella a doppia entrata:
                            V9 x V11
	V11->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
5.5
-0.6
	6
4.5
0.7
	10

	2
	9
8.8
0.1
	7
7.2
-0.1
	16

	3
	9
7.7
0.5
	5
6.3
-0.5
	14

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


 X quadro = 1.41. Significatività = 0.495
                             V di Cramer = 0.19
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
                            V10 x V11
	V11->
V10
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
9.9
0
	8
8.1
0
	18

	2
	12
12.1
0
	10
9.9
0
	22

	Marginale
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0. Significatività = 0.949
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.25
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili


INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI          
Abbiamo sottoposto 40 questionari ai genitori e agli educatori di bambini tra 0 e 36 mesi. Dalla nostra analisi monovariata emerge che il 30% di bambini hanno come età compresa tra 0 e 12 mesi, il 40% ha tra i 13 e i 24 mesi e il restante 30% ha tra i 25 e i 36 mesi. Un altro dato rilevante per noi è l’utilizzo o meno dell’oggetto transizionale: il 53% dei bambini lo utilizza e il restante 48% non lo utilizza. Del 53% dei bambini: il 15% utilizza il peluche, il 18% utilizza la copertina, il 38% utilizza il libro in stoffa e il restante 30% utilizza altro. Analizzando invece l’analisi bivariata, nella correlazione tra l’età del bambino e l’utilizzo o meno dell’oggetto transizionale è risultato che: il 50% dei bambini tra gli 0 e i  12 mesi utilizzano l’oggetto transizionale e il restante 50% no; il 50 % dei bambini tra i 13 e i 24 mesi utilizzano l’oggetto transizionale e il restante 50% no; il 58% dei bambini tra i 25 e i 36 mesi lo utilizzano e il restante 42% no. Nella correlazione tra la presenza o meno della vicinanza fisica ed emotiva dell’educatore e la modalità di sonno del bambino, che può essere interrotto o regolare, si è notato che: il 47% dei bambini che hanno una vicinanza fisica ed emotiva con l’educatore ha il sonno interrotto mentre il restante 53%  ha il sonno regolare; il 62% di bambini che non ha una vicinanza fisica ed emotiva con l’educatore ha il sonno interrotto e il restante 38% ha il sonno regolare. Nella correlazione tra la presenza o meno di un’atmosfera rilassata e il modo in cui si addormenta più facilmente il bambini, attraverso la musica, la lettura o altro, è risultato che: il 10% dei bambini che sentono l’atmosfera rilassata, per addormentarsi più facilmente, utilizzano la musica, il 50% dei bambini che percepiscono l’atmosfera rilassata utilizzano la lettura e il restante 40% utilizza un’altra modalità; il 40% dei bambini che non percepiscono un’atmosfera rilassata si addormentano più facilmente con la musica, il 30% utilizza la lettura e il restante 30% utilizza un’altra modalità. Analizzando i dati emersi, abbiamo riscontrato che non c’è alcuna relazione significativa tra l’addormentarsi in autonomia al nido e il benessere del bambino; per cui possiamo dire che la ricerca da noi effettuata ha portato a una non conferma dell’ipotesi iniziale.
                                                                                
FASE 10 - Riflessione sull’esperienza compiuta                                                                                             
Eseguendo questa ricerca abbiamo imparato ad usare diversi programmi, come JsStat, Excel e GoogleForm, con cui abbiamo creato e diffuso il questionario. Il nostro principale punto di forza è stata la scelta del campionamento a valanga, grazie al quale siamo riuscite a divulgare ad un numero consistente di persone il nostro studio ricevendo, di conseguenza, molte risposte. Da questo siamo poi arrivate ad un risultato concreto rispetto al nostro quesito iniziale. Questo effetto a valanga ci ha portato però anche ad alcune difficoltà, quali la distribuzione del questionario solo ai soggetti presenti nella nostra popolazione di riferimento, poiché essendo online chiunque poteva rispondere nonostante fossero specificati i referenti. Per far fronte a questo problema, riteniamo quindi opportuno per una futura ricerca o utilizzare un forum dove vi sia un maggiore controllo degli utenti e dei riceventi del documento o predisporre già all’inizio del questionario delle domande che escludano subito soggetti non coerenti con la popolazione di riferimento. In questo modo, la selezione dei questionari utili al fine della ricerca risulterà più facile. Concludendo, riteniamo che questo lavoro ci abbia portate a ragionare sul nostro futuro lavorativo da educatrici e ricercatrici.
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